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CHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI

IN SERVIZIO CIVILE NAZIONALE IN ITALIA

(Legge 64/2001)

	Ente         


1) Ente proponente il progetto:

	Arci Servizio Civile Nazionale


	Informazioni aggiuntive per i cittadini:



	Sede centrale:

	Via dei Monti di Pietralata, 16

00157 – Roma

	Telefono, e-mail, fax, sito internet  sede centrale:

	Tel. 06-41734392 Fax 06-41726224

E-mail: parliamone@arciserviziocivile.it
Sito: www.arciserviziocivile.it


	Associazione locale dell’ente accreditato a cui far pervenire la domanda:

	Arci Servizio Civile Cesena

	Indirizzo Associazione locale dell’ente accreditato:

	Via Ravennate 2124, Martorano di Cesena (FC)

	Numero Telefonico, Sito internet, e-mail dell’Associazione locale:

	0547/383790, www.serviziocivilearci.it, cesena@arciserviziocivile.it

	Responsabile dell’Associazione locale dell’ente accreditato:

	Francesca Di Chio

	Responsabile informazione e selezione dell’Associazione locale:

	Oscar Evangelisti


2) Codice di accreditamento:

	NZ00345


3) Albo e classe di iscrizione

	Albo Nazionale – Ente di 1 classe


	Caratteristiche Progetto


4) Titolo del progetto:

	ARGENTO VIVO 2011


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica:

	Settore: Educazione e Promozione Culturale

	Area di intervento: Educazione ai diritti del cittadino 

	Codifica: E06


6) Descrizione dell'area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:

	Il termine anziano nell'immaginario collettivo è associato spesso a dei vocaboli quali disagio, solitudine e perdita di autosufficienza. A  fianco di persone in condizioni di assoluta dipendenza e necessità, troviamo moltissime persone efficienti, in grado di mettere in campo eccezionali risorse per se e per gli altri. 

Sono 11.197 cittadini del Comprensorio Cesenate (15 comuni con oltre 205.581 residenti) di età superiore a 65 anni.(1) Di questi risultano essere una parte considerevole gli anziani che arrivano all’età del pensionamento ancora in forze e in discrete condizioni di salute e questo fa si che abbiano ancora voglia di rendersi utili alla società, partecipando a forme organizzate di auto-aiuto e di aiuto per il gruppo dei pari.  

INDICATORI RIFERITI AL TARGET

Le associazioni della terza età nel territorio provinciale sono 34 con oltre 17.000 iscritti, (alcune a carattere nazionale come l’AUSER, altre a carattere strettamente locale) con oltre 3.000 soci che operano in modo attivo nel campo del volontariato, dell’educazione ai diritti del cittadino, della promozione sociale, culturale e della prevenzione medica. Nei soli  territori comunali di Forlì-Cesena operano 17 associazioni con circa 13.000 soci - di cui 2.000 attivi. 

Grazie a queste associazioni sono sorti alcuni centri sociali, i quali spesso realizzano progetti in stretta collaborazione con i Comuni del territorio che delegano una serie di funzioni e servizi a cui non riescono più a far fronte. (2)

All’interno di questi centri sociali si propongono numerose attività: 

- di socializzazione ricreative e culturali;

- incontri e conferenze (es.incontri sulla prevenzione sanitaria ed oncologica in età avanzata, diritti sulla richiesta di pensione di invalidità, ecc).

 Sono iniziative rivolte non solo ai propri iscritti, ma a tutti i cittadini.  

Altra attività svolta da queste associazioni è l’organizzazione di periodi di vacanza per gli anziani (ogni anno oltre 1.600 partecipanti).  Inoltre molte associazioni del territorio attivano dei Centri Infermieristici con l’erogazione di attività sanitarie quali: attività infermieristica di base con medicazioni semplici, iniezioni intramuscolari e sottocutanee, rilevamento pressione arteriosa, rilevazione glicemia capillare e test del colesterolo, educazione ed informazione sanitaria.

Le associazioni (Auser e Centro Sociale Anziani Insieme Cesenatico – CSA) hanno, in aggiunta, predisposto in collaborazione con i comuni del comprensorio progetti che promuovono i lavori socialmente utili.

Qui  l’impiego dei volontari anziani in attività i cui benefici vanno all’intera comunità come: vigilanza ai musei, parchi ed aree verdi, nei cimiteri, “nonni vigili” di fronte alle scuole elementari e medie, servizi di trasporto sociale rivolti a chi è in difficoltà, presidi nelle mense scolastiche, pulizia di aree pubbliche e zone verdi, etc.

Si aggiungono 2 presidi medici sorti a Cesena e 2 sorti a Forlì su iniziativa dell’AUSER e in convenzione con l’AUSL gestiti da personale infermieristico e medico volontario che effettuano piccole prestazioni sanitarie gratuite per gli anziani. 

ALTRI ATTORI PRESENTI SUL TERRITORIO

Tabella: Associazioni della terza età presenti sul territorio e attività svolte continuativamente(2)
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Associazionedivolontariato

progetto Ruffilli Forlì x x x x x

Associazione Nazionale

Mutilati ed Invalidi del lavoro Forlì x x x

Associazione Nazionale

Mutilati ed Invalidi di guerra Forlì x x x

Associazione nazionale

vittime civili di guerra Forlì x x x

Associazione Volontari per

l'ammalato Forlì x x x

Associazione Volontari sordi Forlì x x x x

Auser Forlì Forlì x x x x x x x x

Bertinoro Auser Bertinoro x x x x x x x x

Castrocaro Auser Castrocaro x x x x x x x x

Centro Assistenziale per

Anziani di Modigliana Modigliana x x x x x

Forlimpopoli Auser Forlimpopoli x x x x x x x x

Galeata Auser Galeata x x x x x x x x

Modigliana Auser Modigliana x x x x x x x x

Portico di Romgna Auser

Portico di

Romagna x x x x x x x x

Rocca San Casciano Auser

Rocca San

Casciano x x x x x x x x

Santa Sofia Auser Santa Sofia x x x x x x x x

Cooperativa Cava Arl Forlì x x x x x x x

Fraternità di Misericordia Galeata x x x x x x x

V.A.L.E.S.VolontariAssociati

Laboriosi Esperti Senior Forlì Galeata x x x x x x x

Auser Volontariato Cesena Cesena x x x x x x x x

Ass.Primavera 3 Cesena x x

Ass.Vivere il Tempo Cesena x x x

Ass.Fiorenzuola Baroni Cesena x

Ass.Arcobaleno Cesena x x

Ass.Hobby Terza Età Cesena x x

Ass.Croce Bianca Cesena x

AssociazionedeiDirittidegli

Anziani Cesena x x x x

ANTEA Cesena x x x x

Centro Sociale Il Gelso Cesenatico x

Centro Sociale Anziani

Insieme Cesenatico x x x x x x x x

Associazione A.Ravaldini Gambettola x x

Centro Sociale Secondo

Casadei Savignano x x x

Centro Sociale Budrio Longiano x x x

Circolo dei Sarsinati Sarsina x x x


Nei servizi rivolti alla cittadinanza e ai soci delle associazioni presenti sul territorio, si vuole evidenziare l’estrema varietà delle attività culturali e socio-assistenziali avviate, di cui molte costruite a rete tra associazioni diverse (cfr.in tabella): l’Università della Terza Età (Auser e Centro Sociale Anziani Insieme Cesenatico – CSA), vacanze anziani e visite culturali (Auser, Centro Sociale Anziani Insieme Cesenatico – CSA, Associazione vivere il Tempo); consegna domiciliare della spesa e dei libri per gli anziani che hanno problemi di mobilità (Auser, CSA, Associazione Arcobaleno), il Telefono d’Argento (sinergia costruita dai Comuni di Forlì- Cesena trasversale a tutte le Associazioni) e la piccola assistenza domiciliare per chi è solo (Auser, Fraternità di Misericordia, Associazione Croce Bianca, Centro Sociale Secondo Casadei).

In merito all’assistenza socio-sanitaria, è presente nel territorio cesenate un’associazione che si occupa di veicolare le informazioni necessarie in materia oncologica. L’Associazione Romagnola Ricerca Tumori (ARRT) è una O.N.L.U.S. che opera sul territorio della Provincia di Forlì-Cesena, iscritta all’Albo del Volontariato che da oltre 25 anni opera nell’ambito della prevenzione oncologica.

L’A.R.R.T. attraverso l’attuazione del progetto intende operare nell’ambito della “prevenzione oncologica” che viene indicata come una delle fasi più importanti per la lotta contro i tumori al fine di consentire all’uomo, attraverso la diagnosi precoce, una migliore qualità della vita. 

L’ARRT rappresenta una risorsa per la popolazione del territorio provinciale sotto il profilo della prevenzione oncologica e della tutela della salute. Grazie alla collaborazione del Coordinamento della terza età (cfr box 24), in seno al progetto Quadrifoglio, insieme al Centro sociale anziani insieme di Cesenatico, organizza incontri pubblici sulla prevenzione e sulla tutela dei diritti del malato.

Gestisce 8 ambulatori di prevenzione oncologica  dislocati sul territorio delle AUSL  della provincia, con una frequenza annuale di circa 2800 pazienti ed alcuni ambulatori in cui gli anziani possono rivolgersi gratuitamente.

Uno degli obiettivi più importanti di queste associazioni è quello di sostenere progetti socio-sanitari rivolti agli anziani per rendere più incisiva l'attività sul territorio e portare assistenza anche ai cittadini che più difficilmente hanno accesso ad un’ampia varietà di informazioni, quale può essere la prevenzione oncologica. Studi recenti,  affermano che la forma tumorale più frequente nei pazienti anziani è quella di tumore al pancreas, al colon e alla prostata. La ricerca offre speranze e sicurezze maggiori rispetto al passato per quanti sono colpiti da questa forme tumorali. In particolare aumenta l'opportunità di sottoporsi ad intervento nel caso si riscontrasse un tumore. Un’ indagine, condotta su 890 pazienti operati di tumore, ha evidenziato che il 23% era vivo a 5 anni dall'operazione. Di questi, la metà aveva più di 65 anni al momento dell'intervento ed ha proseguito nel naturale svolgimento della propria vita come i coetanei di pari età. Per questo motivo, l'A.r.r.t., attraverso campagne informative ed eventi culturali, opera per garantire un supporto a tutta la cittadinanza, coinvolgendo  le associazioni rivolte al benessere dell’anziano, implementando tutti quegli interventi di prevenzione e diagnosi precoce che sono riconosciuti in oncologia, per abbattere la barriera che pone all'età un limite sull'informazione. 

DESTINATARI E BENEFICIARI DEL PROGETTO

Il costante aumento della popolazione anziana, e in particolare della popolazione ultrasettantacinquenne, con conseguente aumento della popolazione che si trova in condizioni di autosufficienza, ha imposto la necessità di predisporre un sistema assistenziale articolato,realizzato con il contributo degli enti pubblici, del privato sociale e delle associazioni. Questo ha comportato il consolidarsi dei servizi della rete per anziani “storicamente” presenti nel territorio di carattere sociale, definendo nuove forme assistenziali. 

I destinatari del progetto sono gli anziani attivi, l’argento vivo, che attraverso il contributo di queste reti di servizi, orientate al sostegno sociale, consentono di prolungare il mantenimento delle reti relazionali, di realizzare le attività culturali e ricreative, e di ampliare un sistema assistenziale orientato alla prevenzione, sia a livello individuale che collettivo. 

Da questo deriva che il beneficiario del progetto è il territorio nel suo complesso, la prevenzione e le forme aggregative nell’anziano sono considerate una parte fondamentale nel funzionamento del “sistema comunità”, garantendo il diritto di essere informati ed un sostegno concreto alla comunità (famiglie e  reti sociali in senso lato).

BISOGNI EMERSI

Il numero elevato di cittadini “anziani” nel territorio provinciale, mette in risalto tre tipologie differenti di bisogni:

1. i bisogni dell’anziano attivo, l’argento vivo del territorio, che sente la necessità di impegnarsi civicamente, sentendosi utile per la comunità, e di impegnare il suo tempo libero, per svolgere attività sociali che concorrono al beneficio di tutta la cittadinanza;

2. i bisogni dell’anziano non attivo,  che può essere capace di manifestare i suoi bisogni, ma non di soddisfarli autonomamente (difficoltà di mobilità, accompagnamento per le visite mediche, per comprare generi alimentari, assistenza domiciliare, mancanza di relazioni interpersonali);

3. i bisogni del territorio in toto, ovvero la diffusione di informazioni necessarie per garantire un supporto medico-sanitario, sia alle persone anziane che a tutta la cittadinanza, la necessità di svolgere lavori socialmente utili (nonni vigile, nonni autisti, nonni impegnati nella pulizia dei parchi, ecc), per far acquisire una cittadinanza attiva che previene efficacemente l’esclusione sociale. 

SOGGETTI ATTUATORI

Il progetto di Servizio Civile “Argento Vivo 2011” è espressione dell’azione integrata di due principali associazioni che operano nel territorio e che nel complesso riescono a soddisfare oltre l’80% delle richieste emerse, sia per ciò che concerne l’aiuto per le persone anziane, che gli interventi ambulatoriali e di prevenzione oncologica: Centro Sociale Anziani Insieme Cesenatico – CSA e l’Associazione Romagnola Ricerca Tumori (A.R.R.T.). 

Considerando che i tumori costituiscono una patologia molto seria per quanto riguarda la mortalità degli anziani, per educare al benessere e alla salute della popolazione over 65 in collaborazione con l'Associazione Romagnola Ricerca Tumori (A.R.R.T), il C.S.A. ,le Associazioni e i Circoli Ricreativi del territorio, che si occupano della cosiddetta “età d’argento” , organizzano durante l'anno alcune conferenze sulla prevenzione (partnership delle Associazioni facenti parte del Coordinamento delle associazioni della Terza Età cfr box 24), la diagnosi precoce e un'appropriata terapia dei tumori.

I quattro volontari si inseriscono così a supporto delle attività che sono già in atto e che devono essere sviluppate, nella progettualità di divulgazione presso la collettività tutta, del beneficio socio-culturale e medico che le associazioni di volontariato della terza età apportano a tutta la cittadinanza e che coinvolge i territori di Cesena e Cesenatico. I volontari in servizio civile si pongono come “figura altra” rispetto ai soci volontari anziani, per questo fungeranno da mediatori dinamici fra le associazioni e la cittadinanza, offrendo strumenti innovativi per organizzare le attività promosse. 

CENTRO SOCIALE ANZIANI INSIEME CESENATICO (CSA)

Quest’anno i soci sono 1.200 con età media di 65 anni di cui 70 attivamente impegnati nelle attività dell’associazione (62 anni in media).

Appuntamenti fondamentali durante l’anno sono le lezioni di ballo, musica, laboratori manuali, laboratori espressivi e di ginnastica tenuti all’interno della sede ed all’estero, grazie alla palestra messa a disposizione dalla Swince con attrezzatura adatta. Inoltre il CSA, organizza in collaborazione con la Swince cfr nel box 24 e con l’ARRT , alcuni corsi di nuoto “over 65”  per due pomeriggi a settimana, per diffondere la pratica sportiva per tutti, anche fra le persone più anziane. In struttura è presente una biblioteca che conta 5000 volumi con 230 prestiti annuali e innumerevoli consultazioni.

Qui l’Università degli Adulti conta 4000 presenze annuali agli incontri organizzati in forma seminariale, corsistica o di visite guidate. Ai corsi partecipano 500 persone, le rimanenti alle attività sopra elencate. La corsistica spazia dai corsi di lingua, informatica, cucina, pittura storia dell’arte, enigmistica, romanzo americano fino ad arrivare alle lezioni di introduzione alla logica.

Inoltre  sono state allestite due postazioni multimediali, per permettere ai soci, in modo del tutto gratuito, di avere maggiore dimestichezza con tutto ciò che riguarda la rete telematica ed internet.

Le attività rivolte alla popolazione riguardano trasporti sociali, visite mediche e il servizio infermieristico nell’ambulatorio allestito presso la sede (1.315 utenti), assistenza domiciliare, recapito di medicinali e generi alimentari (in modo gratuito, le spese di cibo e medicine sono a carico dell’associazione).

La progettualità è variegata pur rimanendo fedele al principio della solidarietà, il C.S.A. si impegna nello specifico in:

· attività civiche come i “nonni vigile” che vigilano sulla sicurezza dell’attraversamento stradale davanti a 7 scuole di cui 3 nel comune di Cesenatico e le rimanenti nelle località limitrofe; sistemazione delle aree verdi pubbliche (Parco di Levante di Cesenatico) in cui sono impegnati 7 volontari.

· attività culturali-ricreative organizzando 32 appuntamenti all’anno come conferenze culturali e mediche (organizzate con la collaborazione del Coordinamento delle Associazioni della Terza età cfr box 24, in seno al progetto “Quadrifoglio”), visite guidate, momenti di incontro e feste sociali;

· attività turistiche nazionali ed internazionali che prevedono viaggi di più giorni o trasferte giornaliere che promuovono la conoscenza del territorio organizzando 8 uscite l’anno a cui partecipano più di 400 persone;

· I servizi offerti alla persona consistono nell’accompagnamento degli utenti non autosufficienti sia in luoghi di cura che in strutture per il tempo libero per un totale annuo di 3.171 trasporti; compagnia domiciliare a coloro che vivono soli e sono impossibilitati ad uscire per socializzare ed infine al trasporto di disabili.

A.R.R.T. CESENA

L’associazione ha 800 soci di cui 50 operativi (di cui 10 di età superiore ai 60 anni), 4 dipendenti e 8 collaboratori medici che gestiscono gli 8 ambulatori dell’ARRT presenti nei comuni di: Cesena, Cesenatico, Gambettola, Savignano sul Rubicone, Montiano, Mercato Saraceno,  San Piero in Bagno, Bagno di Romagna e Sarsina. 

Nell’anno 2010 presso l’ambulatorio privato della sede, oltre al progetto senologico, sono state eseguite le seguenti attività di prevenzione e di diagnosi precoce:

- Progetto endocrinologico: 675 visite effettuate – 75 agoaspirati

- Progetto ginecologico: 400 visite ginecologiche effettuate- 115 ecografie pelviche/transvaginali

- Progetto O.R.L.: 5 giorni di visita – 30 pazienti con quadri precancerogeni visitati

- Progetto osteoporosi: 6 mineralometrie ossee effettuate

- Progetto di diagnosi precoce dei tumori colon rettali: sono stati distribuiti 93 Hemoccult-test (per la ricerca del sangue occulto nelle feci)

Oltre ai sopraccitati ambulatori, presso la sede sono stati attivati gli ambulatori specialistici dermatologico e urologico, che pur essendo attivi dall’aprile 2007 hanno registrato una utenza importante (circa 10 pazienti al mese). 

L’ARRT organizza annualmente circa 35 iniziative (concerti, feste, eventi socio – culturali) e impiega i propri fondi per l’acquisto di attrezzature sanitarie, produrre materiale informativo ed educativo per la prevenzione oncologica e l’informazione sui diritti del malato. Inoltre grazie alla collaborazione con la SWINCE cfr nel box 24 organizza alcuni corsi di ginnastica dolce e di nuoto, per diffondere la buona pratica dell’attività fisica come tutela della salute. L’associazione ha annualmente circa 5.000 contatti telefonici e durante le iniziative organizzate circa 16.000 contatti diretti.

A.R.R.T. collabora con il Centro Oncologico dell'Ospedale "M. Bufalini" di Cesena, sia sotto il profilo strumentale che sotto l'aspetto operativo. Ha fornito a questo centro diverse attrezzature scientifiche  oltre a concedere borse di studio finalizzate al potenziamento dello Screening attivato dall'A.S.L. che prevede la chiamata di tutte le donne dai 25 ai 64 anni d'età per effettuare il pap-test ogni tre anni. In aggiunta a questo l'A.R.R.T. si pone l'obiettivo di contribuire, con propri mezzi, a diffondere una più vasta cultura della prevenzione in campo oncologico offrendo alcuni presidi medici di  tutela alla salute,  rivolti alla cittadinanza (in collaborazione con il Coordinamento delle Associazioni della Terza età cfr box 24).

PARTNERS DEL PROGETTO

La Società  Consortile Swim.ce a.r.l gestisce le piscine comunali di Cesena e Cesenatico offrendo una vasta gamma di attività per i cittadini. Inoltre organizza corsi di nuoto per adulti, anziani, bambini e ragazzi, corsi di acquaftness e acquatonix, acquagim, acqua baby per i bambini da 0 ai 4 anni, idrotraining per il potenziamento muscolare. La societrà è sensibile alle tematiche sociali del territorio, all’impegno civile, alle azioni di solidarietà verso i più deboli, alla diffusione della pratica sportiva di base, interagendo con gli altri soggetti sociali che operano in questo settore.

Il Coordinamento Associazioni Terza Età del Comune di Cesena del quale fanno parte le diverse associazioni descritte nel box 24, il settore servizi sociali del Comune di Cesena e l’Ausl, si occupa di realizzare progetti ed inziative sociali, culturali, di volontariato e ricreative in favore non solo dei soci delle associazioni aderenti al coordinamento, ma anche verso tutti i cittadini over 60 anni della città di Cesena. Il Coordinamento ha dato vita al progetto “Quadrifoglio” che coinvolge l’Ausl di Cesena, l’Associzione Romagnola Ricerca Tumori di Cesena e il Centro Sociale Anziani Insieme di Cesenatico, esso prevede numerosi incontri pubblici per informare gli anziani sulla prevenzione delle malattie e sui comportaqmenti da tenere a livello alimentare, sanitario e fisico. Oltre agli incontri pubblici, convegni, iniziative di vario genere sono previsti anche colloqui con i singoli o piccoli gruppi di anziani per approfondire le tematiche di  prevenzione e tutela della salute. Presso le sedi delle associazioni è possibile effettuare piccole prestazioni infermieristiche rivolte agli anziani e realizzate da infermieri volontari in pesione che collaborano con l’Associazione Romagnola Ricerca Tumori.

Note al Testo:

(1) Dalle statistiche anno 2009 della Provincia di Forlì-Cesena 

(2) Dall’Asl di Forlì e l’Asl di Cesena




7) Obiettivi del progetto:

	Le strutture descritte nel box precedente, rappresentano nella loro differente articolazione di servizi offerti, la risposta naturale ad un bisogno specifico del Territorio cesenate: la diffusione di  informazioni mediche, atta a garantire la veicolazione di notizie e a migliorare la qualità dei servizi medico sanitari offerti, dal territorio stesso. Per questo motivo il progetto “Argento Vivo” prevede tre obiettivi generali, declinati in diversi obiettivi specifici.

Obiettivi generali:

A. Creare un team operativo,  per mettere a disposizione, della cittadinanza e delle persone in difficoltà, tempo, energie e conoscenze per attuare progetti di cittadinanza attiva e consapevole.

B. Veicolare le informazioni culturali e sanitarie, per mettere a conoscenza  di tutta la cittadinanza gli eventi ed i servizi organizzati dalle associazioni e dal territorio, rendendo alla portata di più persone possibili, i progetti di cittadinanza attiva e consapevole. 

C. Sostenere progetti socio-sanitari e di aiuto alla persona per educare la popolazione alla prevenzione oncologica primaria.

Per una comodità di lettura si è pensato di inserire una tabella che riporti, a seconda degli obiettivi generali di riferimento, i relativi obiettivi specifici, gli indicatori e i risultati attesi con la suddivisione in strutture. Inoltre si è pensato di inserire alla fine di ogni tabella, gli strumenti di 

rilevazione utilizzati per la realizzazione degli obiettivi preposti.

Di seguito:

CENTRO SOCIALE ANZIANI INSIEME CESENATICO

OBIETTIVO GENERALE

OBIETTIVO SPECIFICO

INDICATORI          EX ANTE

INDICATORI EX POST

A. Creare un team operativo,  per mettere a disposizione, della cittadinanza e delle persone in difficoltà, tempo, energie e conoscenze per attuare progetti di cittadinanza attiva e consapevole.

1. Promuovere attività ludico-espressive anche per le persone che hanno difficoltà di mobilità;

n° 5 attività ricreative per il periodo estivo; costruzione di reti amicali ; n 15  momenti strutturati; n° 20 corsi di ballo, lingue,canto, musica pittura, scultura, informatica, ginnastica etc.

Per Obiettivo 1) Mappa degli interessi degli anziani autosufficienti e non, e su questa programmare le attività con durata trimestrale e costruzione di momenti strutturati per favorire la socializzazione, (es solennità, festa dei nonni e ricorrenze comunitarie).                                                               “Memoria storica” delle attività tramite una banca dati e un archivio cartaceo con tutto il materiale prodotto.

2. Facilitare l’accesso alla cultura di coloro che sono in difficoltà per condizioni fisiche o per l’età avanzata;

n° 230 richieste prestito librario annuale; n° 2 corsi di letteratura, n° 32 conferenze promosse dall'”Università degli adulti”; n° 4000 partecipanti alle conferenze e ai corsi;

Per Obiettivo 2)Garantire il servizio di prestito dei libri per il 60% delle richieste ricevute, incrementare le convenzioni per le attività all’esterno del 5% rispetto all’anno precedente.(Per il 2009-2010 le richieste di prestito libri registrate sono state poco più di 230 unità cfr box6).                                                                                                                            Programmare  nuovi corsi  richiesti della popolazione anziana;                                                                                                              Continuazione del corso sulla poesia romagnola (già attivo dall’anno precedente) per valorizzare e tramandare le caratteristiche peculiari del dialetto romagnolo;                                                                                                    

3. Rilanciare lo sportello infermieristico, organizzando conferenze di tipo sanitario;

n°4 aperture sportello infermieristico; n°1315 di interventi ambulatoriali; n° 4 conferenze di tipo sanitario (es. allenamento alla memoria, prevenzione tumore pancreas, disturbi del sonno, emotività ed invecchiamento etc:)

Per Obiettivo 3)Garantire una apertura più assidua dello sportello infermieristico 5 aperture ;                                                                                     Organizzazione di 5 conferenze di tipo sanitario da tenere durante l’anno, con l’intervento di medici specialisti (nell’anno 2010 sono state organizzate 4 conferenze di tipo medico);                                                                                                 

 

4. Realizzazione di progetti atti a rilanciare i rapporti interpersonali fra le persone         anziane nel territorio (es. uscite esterne, attività di aiuto);

n° 8 uscite esterne uscite esterne, in Regione, in Italia e all'estero; n°400  partecipanti; n° 7  presidi davanti le scuole del Comune di Cesenatico;  n° 200 spesa a domicilio;

Per Obiettivo 4)Attuazione di 2 progetti che vedono impegnate le persone anziane, per uscite esterne in Italia e all’estero e nell’allestimento di una sala lettura (anno 2010 effettuate 8 visite guidate);                                                                                                                                           Ideazione e promozione di attività che vedano quotidianamente gli anziani come attori: “nonni vigile” (cfr. box 6) aiuto attraversamento stradale davanti alle scuole, cura delle aree verdi e assistenza domiciliare delle persone sole;

B. Veicolare le informazioni culturali e sanitarie, per mettere a conoscenza  di tutta la cittadinanza gli eventi ed i servizi organizzati dalle associazioni e dal territorio, rendendo alla portata di più persone possibili, i progetti di cittadinanza attiva e consapevole. 

1.Promuovere i servizi culturali più importanti proposti dall’associazione, quali l’Università degli adulti e la biblioteca (vedi box 6);

n° 12  pubblicazioni sui quotidiani locali riguardanti l'associazione; n°4  degli speciali tv riguardanti l'associazione; mappatura della rassegna stampa;

Per Obiettivo 1)15% in più di informazione divulgata dai media (gli anni precedenti i servizi sui telegiornali e giornali locali sono stati pari a 4 servizi televisivi e 12 uscite su quotidiani).                                                                                                  Creazione e mantenimento di rapporti con i media                                                                           Archivio della rassegna stampa e dei programmi televisivi dedicati all’associazione

2.Promuovere le diverse attività/eventi culturali che l’associazione organizza durante il periodo estivo con il contributo e la partecipazione del Comune di Cesenatico;

n° 2 delle collaborazioni tra l'associazione ed il Comune di Cesenatico; n° 3 degli spettacoli e feste organizzate anche con il contributo dell'associazione; n°6 pubblicazioni riguardanti anche l'associazione sul mensile prodotto dal comune per informare la cittadinanza ed i turisti;

Per Obiettivo 2)Archivio delle richieste di collaborazione da parte del Comune di Cesenatico;                                                                                      Archivio degli avvenimenti curati in collaborazione con il Comune di Cesenatico;                                                                                                         Pubblicazione sui quotidiani relativa alle collaborazione con il Comune o altri attori del territorio;                                                                                                                                        Pubblicazione all’interno del mensile informativo per la cittadinanza ed il turismo prodotto dal Comune di Cesenatico;

3.Realizzazione e divulgazione di un giornalino periodico da distribuire su tutto il territorio e  nelle diverse associazioni;

n° 100 contatti con le associazioni presenti sul territorio per le attività proposte; n° 80 albergatori storici contattati;  n°20 nuovi albergatori contattati per la distribuzione del giornalino redatto;

Per Obiettivo 3)Piccola redazione all’interno dell’ufficio dell’associazione di un  giornalino periodico per i soci, che verrà curato dai volontari in servizio civile;                                                                                                                                  Produzione di almeno 6 numeri del giornalino prodotto dall’associazione con cadenza bimensile;                                                                                                                                                                   Nuovi contatti aperti con gli albergatori più sensibili agli eventi e/o corsi proposti dall’associazione;                                                                                            Nuovi contatti con altre associazioni sul territorio per poter creare delle collaborazioni e delle reti informative;

C. Sostenere progetti socio-sanitari e di aiuto alla persona per educare la popolazione alla prevenzione oncologica primaria.

1.Garantire servizi assistenziali rivolti alle persone in difficoltà che non riescono ad accedere ai servizi territoriali, offrendo loro gli strumenti necessari.

n° 1315 richieste di intervento; rilevazione target utenza;rilevazione della tipologia di servizio più richiesto dall'utenza n°3171 di trasporti sociali; n°185 di interventi di assistenza domiciliare; 

Per Obiettivo 1)Implementare del 20% gli interventi di assistenza di sostegno domiciliare dei soci e dell’utenza in difficoltà (nell'anno 2010 sono state circa 185 per l'intero anno)                                                                                                                  Monitorare le richieste di intervento con archiviazione dei nominativi delle persone assistite.                                                                                                                    

2. Garantire le richieste di aiuto e di assistenza domiciliare rivolte ai soci  dell'associazione e alle  persone con difficoltà economiche.

n°185  richieste assistenza domiciliare, n° 3171  trasporti sociali anziani, disabili e minori;n° 4 aperture  ambulatorio infermieristico; tipologia di interventi ambulatoriali;n° 100  richieste controllo glicemia; n° 120 richieste medicinali, n°80 consegna spesa a domicilio;

Per Obiettivo 2)Ampliare  il servizio di compagnia domiciliare per coloro che lo richiedano in modo da raddoppiare gli interventi (quest’anno sono stati bisettimanali).                                                                                                                               Rispondere, in modo tempestivo, alle richieste del servizio trasporti sociali per minori e disabili, garantendo la presenza tutti i giorni lavorativi.                                                                                                                                                                           Garantire l’apertura e copertura medica dell’ambulatorio medico presso la sede dell’associazione quattro volte la settimana.                                                                                                                                                                           Monitoraggio e presa in carico dei soggetti più a rischio (spesa, medicine, compagnia e trasporti forniti gratuitamente) con quattro interventi alla settimana.

3. Promuovere e organizzare conferenze culturali, sull’ educazione sanitaria,  rassegne cinematografiche.

n°5  argomenti culturali;n°4 argomenti medici;n°10 richieste da parte dei soci sugli argomenti da affrontare;n° 4 proiezioni cinematografiche,n° 3 tipologia di film riprodotti

Per Obiettivo 3)Pubblicizzazione di  conferenze culturali e mediche che vedono una frequenza sempre più corposa sul territorio di persone con diversi target di età;

A.R.R.T (ASSOCIAZIONE ROMAGNOLA RICERCA TUMORI)

OBIETTIVO GENERALE

OBIETTIVO SPECIFICO

INDICATORI EX ANTE

INDICATORI EX POST

A. Creare un team operativo,  per mettere a disposizione, della cittadinanza e delle persone in difficoltà, tempo, energie e conoscenze per attuare progetti di cittadinanza attiva e consapevole.

1. Organizzazione di campagne informative e di conferenze medico-sanitarie rivolte ai cittadini sulla prevenzione oncologica (cfr. box 24 in collaborazione con la Coop Novacoop).

n° 10 peculiarità di campagne informative; n° 25 incontri sulla sensibilizzazione rivolti alla cittadinanza; n° 1000 partecipanti ad evento;

Per Obiettivo 1)Implementare del 10% gli interventi di prevenzione e diagnosi precoce (durante l'anno ci sono circa 35 incontri e conferenze);organizzazione di eventi culturali e sociali volti  alla prevenzione e alla diagnosi preventiva, con l’organizzazione di conferenze mirate e con l’intervento di medici specialisti.

2.Collaborazione con gli operatori dell'associazione per l'organizzazione di campagne informative rivolte alla cittadinanza e ai malati oncologici, per quanto riguarda i servizi e le strutture presenti sul territorio nazionale. 

n° 10 interventi pubblici organizzati sul territorio da altre associazione e/o strutture; N°50  volontari coinvolti attivamente nella realizzazione degli eventi; n° 2  mass-media coinvolti nella pubblicizzazione degli eventi                                                                             N° 4 delle giornate di apertura degli sportelli; rilevazione orari di maggiore frequenza degli sportelli; n° 8 dei volontari impiegati per gli sportelli; n°10 nuovi contatti con infermieri e medici volontari    

Per Obiettivo

2)Organizzazione di 4 eventi pubblici  di sensibilizzazione alle tematiche della prevenzione (nel 2010 sono stati organizzati 20 eventi);                                                                                                                                  Potenziamento dei servizi offerti agli utenti, aumentando la copertura ambulatoriale (ad oggi sono esistenti 8 ambulatori).

B. Veicolare le informazioni culturali e sanitarie, per mettere a conoscenza  di tutta la cittadinanza gli eventi ed i servizi organizzati dalle associazioni e dal territorio, rendendo alla portata di più persone possibili, i progetti di cittadinanza attiva e consapevole. 

1.Mappatura dei servizi socio-sanitari offerti ai cittadini del territorio cesenate;

n° 6  incontri tra gli operatori delle diverse realtà locali (ASL, Comune ed Associazioni del Terzo settore); n° 200  contatti telefonici sui servizi sanitari del territorio; 

Per Obiettivo 1)

Mappa aggiornata delle strutture e dei servizi sanitari esistenti sul territorio;                                                                                                     Costruzione di un indirizzario utile e consultabile dai cittadini.

2.Pianificazione di un progetto di rete fra i vari servizi medici per migliorare le risposte offerte ai cittadini (informazioni ambulatoriali oncologiche, struttura dei servizi socio/sanitari offerti dal territorio).

raccolta di informazioni necessarie sui servizi sanitari presenti sul territorio; mappa del territorio e rilevazione delle zone a rischio di emarginazione; n°3 incontri fra i responsabili delle diverse strutture sanitarie; incontri con medici specialisti; 

Per Obiettivo 2)

Costruzione di un documento di lettura del territorio in grado di segnalare quali, e se ci sono, zone a rischio di emarginazione per il programma di diffusione per l'informazione preventiva;                                                                                                                                        Migliorare la rete di scambio di informazioni fra le strutture.

C. Sostenere progetti socio-sanitari e di aiuto alla persona per educare la popolazione alla prevenzione oncologica primaria.

 1. Analizzare i bisogni dei cittadini e delle persone anziane in relazione alle malattie tumorali.

n° 25  tipologia di richiesta prima informazione; n° 8 di presidi medici all'interno delle associazioni rivolte agli anziani; distribuzione di brouchure informative sui servizi sanitari presenti sul territorio; 

Per Obiettivo 1)Garantire un servizio di sostegno immediato di prima informazione all'utenza;                                                                                                Miglioramento dell'assistenza offerta con interventi mirati, all’accesso alla rete dei servizi socio- sanitari.

2. Organizzazione interna, riguardante la gestione degli ambulatori (prenotazioni, accoglienza e reclutamento pazienti, archiviazione telematica).

interventi di prima informazione con relativa archiviazione di contatti;n° 25 tipologia informazioni richieste; n° 3000  richieste per prenotazioni ambulatoriali;

Per Obiettivo 2)Costruzione di un’agenda telematica dettagliata che tenga conto delle diverse  necessità degli utenti;                                                                                                                               Mappa aggiornata degli utenti che frequentano e richiedono l’intervento  dell’associazione in relazione alle prenotazioni ambulatoriali

Obiettivi per i volontari inseriti all’interno del Csa :

I Volontari in Servizio Civile avranno la possibilità di confrontarsi con il territorio capendone le dinamiche per quello che riguarda l’inserimento culturale dei cittadini  anziani, come vengono percepiti e vissuti dalla società.

Avranno inoltre la possibilità di confrontarsi quotidianamente con i volontari anziani dell’ associazione  coinvolta da questo progetto, avendo così la possibilità di crescere e formarsi attraverso la guida di anziani in salute e attività  che si mettono a servizio della comunità. 

In particolare il percorso di crescita darà loro: 

·  Un approccio con il territorio e la sensibilità che questo nutre nei confronti della cittadinanza anziana;

· Una conoscenza delle strutture e dei loro rapporti con il territorio;

· Una conoscenza legislativa del Terzo Settore;

· Un apprendimento specifico sulla progettualità del Terzo Settore e dei luoghi di attuazione; 

·  Un confronto con le capacità, spesso sottovalutate dei gruppi sociali formati da anziani; 

·  Acquisirà come si può lavorare nel sociale e per il sociale valorizzando le attività culturali degli anziani;

·  Un approccio peculiare alla terza età perché vista con gli occhi dell’anziano in attività e impegnato nel sociale;

·  La possibilità di utilizzare le proprie competenze per far fronte al rapporto con l’anziano sia autosufficiente che non;

·  La possibilità di partecipare ad un gruppo di lavoro organizzato formato da, insegnanti, medici e infermieri.

Obiettivi per i volontari inseriti nell’Arrt:

I Volontari in servizio civile inseriti in questa struttura avranno la possibilità di interagire con il territorio, aiutando l’associazione a sviluppare uno dei principi fondamentali su cui si fonda: diffondere l’informazione sulla prevenzione e sulla diagnosi precoce dei tumori. 

Il Volontario inserito in questa struttura, inoltre, svilupperà un aspetto molto importante per la sua crescita personale: sarà un supporto psicologico per tutte quelle persone che avranno bisogno di sostegno.

In particolare il percorso di crescita darà loro:

· Un approccio con il territorio capendone le dinamiche e conoscendo i servizi sanitari offerti;

· Una conoscenza sulle nozioni di found racing e organizzazione di eventi;

· Un’ acquisizione di autonomia nella gestione organizzativa;

· Un’ acquisizione di capacità nel relazionarsi e socializzare con il pubblico;

· Sviluppare un senso di solidarietà verso le persone che ne abbisognano. 

· Collaborare con un team strutturato di specialisti, infermieri e operatori.

Obiettivi comuni rivolti ai volontari: 

L’inserimento dei volontari all’interno del progetto porterà questi ultimi ad acquisire:

- formazione ai valori dell’impegno civico, della pace e della nonviolenza dando attuazione alle linee guida della formazione generale al SCN (vedi box 33) e al Manifesto ASC 2007;

- apprendimento delle finalità, delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato alla acquisizione di capacità pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione delle attività del progetto e successivamente all’inserimento attivo nel mondo del lavoro,  a cominciare dai soggetti no profit;

- fornire ai partecipanti strumenti idonei all’interpretazione dei fenomeni socio-culturali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile;

- crescita individuale dei partecipanti con lo sviluppo di autostima e di capacità di confronto, attraverso l’integrazione e l’interazione con la realtà territoriale.




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale nonché le risorse umane al punto di vista sia qualitativo che quantitativo:

	Premessa generale

L'ideazione del progetto di servizio civile “Argento Vivo 2011”, nasce dall’esigenza primaria di sopperire ad un bisogno crescente della popolazione (anziana e non), di avere maggiore informazione sulla prevenzione oncologica e sui servizi offerti dal territorio in campo medico sanitario. 

L’ideazione e la costruzione del progetto, hanno visto, in primo luogo la costituzione di un team work composto dai responsabili delle strutture e del presidente dell'associazione, coinvolti in questo progetto, i quali hanno valutato la possibilità di inserire la specificità di un progetto di servizio civile nazionale nelle finalità e nelle modalità organizzative proprie. Dopo aver sviluppato una attenta analisi del territorio e dei suoi bisogni, si è provveduto ad individuare le esigenze specifiche della popolazione, definendo gli obiettivi del progetto, ed individuando 2 OLP che durante l'anno potessero sostenere le attività e la formazione specifica rivolta ai volontari in scn. In secondo luogo, si è provveduto alla verifica dei possibili partners che potessero sostenere il progetto. I partners individuati e contattati sono così risultati essere: L'ASSOCIAZIONE PRIMAVERA 3, HOBBY TERZA ETÀ e l'ASSOCIAZIONE ARCOBALENO,l'ASSOCIAZIONE VIVERE IL TEMPO e L’ASSOCIAZIONE CROCE BIANCA  facenti parte del Coordinamento delle Associazioni della Terza età del Comune di Cesena, che allestiranno alcuni presidi medici adibiti ad ambulatorio infermieristico, e collaboreranno nell’allestimento di conferenze e convegni sanitari (cfr box 24) e la SWINCE  che organizzerà corsi di ginnastica dolce e di nuoto per diffondere la buona pratica dello sport volta alla educazione ed alla tutela del diritto alla salute. 

Vista la molteplicità delle attività che accompagna questo Progetto di Servizio Civile si è resa naturale la costruzione di due diversi percorsi, uno  per l’Associazione  C.S.A.  e l’altro per l’A.r.r.t, mantenendo come trait d’union il percorso di formazione specifica,(box. 40) per i Volontari in Servizio Civile, che opera sulla conoscenza in toto delle due strutture e sulla loro mission.

Complesso di attività e cronogramma specifico per il C.S.A.

8.1. Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi

In riferimento agli Obiettivi Specifici  A.1 , A.2, A.3, A.4 cfr (box 7)

Azione 1.

Attività 1: Riunioni di èquipe

Incontri fra i volontari in servizio civile, l’Olp e i soci volontari dell’associazione, in concomitanza con il corso di formazione specifica  (cfr. box 40) sulla conoscenza dell’anziano e del Terzo settore in generale. Durante le riunioni di èquipe vengono decise le linee guida da attuare per garantire le attività dell'Associazione.

Attività 2 : Programmazione delle attività  corsistiche e di uscite esterne promosse dall'Associazione

Consiste nella stesura del calendario delle attività ludico-culturali da proporre durante l’anno, tenendo conto dei corsi di ginnastica dolce (in collaborazione con la Swince cfr box 24) che si svolgono nel periodo che va da novembre a maggio e delle uscite esterne che vengono organizzate nel periodo da febbraio a giugno. Nella programmazione dei corsi dell'Università degli Adulti si valuta se mantenere attivi  o meno quei corsi che nell'anno precedente hanno avuto un'affluenza minima di partecipanti. 

Attività 3 : Mappatura del prestito librario

Cura della biblioteca dell'associazione e registrazione del numero di soci che hanno richiesto il prestito di libri con la rilevazione della tipologia di libri: romanzi, saggi, di fantascienza, di poesia ecc; Questo serve per individuare quale tipologia di libri viene preferita dagli utenti, in modo tale da poter rinnovare la presenza di volumi in base alle preferenze  dei fruitori del servizio.

Attività 4 : Organizzazione di conferenze sanitarie

Durante l'organizzazione delle attività, vengono stabilite le date in cui verranno svolte le conferenze sanitarie rivolte a tutta la popolazione. Si decide la tipologia di argomenti da trattare  e (depressione, prevenzione oncologica, disturbi del sonno, trattamenti farmacologici, tipo di alimentazione, emotività ecc), in base alla disponibilità di medici esperti che intervengono negli incontri. Le conferenze vengono organizzate in collaborazione delle Associazioni cfr nel box 24 che fanno parte del Coordinamento delle Associazioni della Terza Età, in seno al progetto Quadrifoglio.

Attività 5 :Organizzazione presidi

Consiste nel garantire una presenza assidua per l’apertura dello sportello infermieristico gratuito e per il supporto a quanti necessitassero di aiuto, per assistenza domiciliare, trasporti e accompagnamenti. Si delinea il calendario dei presidi nei “nonni vigile” davanti alle scuole e di alcuni volontari nelle aree verdi pubbliche (cfr box6)

In riferimento agli Obiettivi Specifici B.1, B2, B3

Azione 2

Attività 1 : Archiviazione rassegna stampa

È cura dell’associazione archiviare gli articoli inerenti le attività del Centro Anziani, delle altre associazioni del territorio e delle notizie sul mondo della terza età. È importante per l’associazione conservare una memoria sulle notizie affinché si possa offrire ai soci un accesso gratuito alle informazioni. 

Attività 2 : Organizzazione eventi culturali in collaborazione con il Comune di Cesenatico

In collaborazione con il Comune di Cesenatico vengono organizzate alcune iniziative culturali presso il Museo della Marineria di Cesenatico. Con alcuni referenti del Comune viene deciso il calendario delle conferenze in base alla disponibilità delle sale del museo. Inoltre vengono decise le date in cui si organizzano gli spettacoli in piazza, della scuola di danza del popolo del Centro anziani: “Le amiche delle Danza”.

Attività 3 : Produzione materiale informativo

L’Associazione per pubblicizzare le proprie attività, realizza due tipologie di brochure informative; la prima dove vengono esplicitati i corsi di varia natura rivolti esclusivamente ai soci e dove vengono elencate le date ed i titoli delle conferenze di tipo sanitario; nella seconda vengono descritte le tipologie dei corsi di natura artistica e culturale (box 6) rivolti a tutta la cittadinanza e vengono indicate le date degli eventi culturali proposti in collaborazione con il Comune di Cesenatico. Una volta realizzato l’opuscolo informativo, sarà svolta sul territorio una campagna di promozione per facilitare l’affluenza di utenti. La campagna di promozione avverrà con la distribuzione sul territorio delle brouchurine, pubblicizzazione di comunicati stampa  ed interventi presso le tv locali.

Attività 4 : Creazione del giornalino periodico dell’Associazione

I volontari dell’associazione che si occupano della comunicazione, hanno il compito di produrre un giornalino periodico, che viene spedito a casa dei soci. Il giornalino descrive al dettaglio le attività del Centro Anziani che si svolgeranno nel mese in corso. Nell’uscita del mese di maggio vengono indicate le attività che si svolgeranno nei mesi estivi all’interno del Parco di Levante di Cesenatico. Durante il periodo estivo i volontari dell’associazione curano l’area verde del Parco, organizzando anche attività ludiche, feste di compleanno per i bambini.

In riferimento agli Obiettivi Specifici C.1, C.2, C.3

Azione 3

      Attività 1 : Interventi di assistenza domiciliare

Consiste nel monitorare ed effettuare le viste domiciliari settimanali per garantire compagnia e aiuto alle persone in difficoltà. Gli interventi sono di assistenza tecnica (accomodare elettrodomestici, interventi idraulici, interventi elettrici, ecc) e di assistenza domiciliare ovvero compagnia alle persone sole. Di solito gli interventi avvengono tre volte a settimana, nel caso di necessità, i volontari dell’associazione intervengono su richiesta dell’utente.

Attività 2 : Spesa a domicilio

      Due volte al mese l’Associazione organizza dei “trasporti speciali”, ovvero viene messo a         disposizione un pulmino che accompagna gli utenti presso alcuni supermercati di Cesenatico o al Centro Commerciale di Savignano sul Rubicone. Inoltre, l’Associazione in collaborazione con la Croce Rossa Italiana distribuisce gratuitamente alcuni prodotti alimentari offerti dai supermercati del territorio, alle persone che hanno difficoltà economica. Questi prodotti vengono consegnati a domicilio a 60 persone richiedenti. A domicilio vengono consegnati anche alcuni farmaci forniti gratuitamente dalla Banca del Farmaco.

Attività 3 : Allestimento conferenze sanitarie/culturali e feste sociali

    Consiste nell’ allestire conferenze culturali promosse dalle associazioni del   territorio e di conferenze sanitarie in collaborazione con l’Associazione Romagnola Ricerca Tumori e il Coordinamento delle associazioni della terza età (cfr box 24) che mettono a disposizione i propri sapzi.  Inoltre vengono allestite alcune feste sociali con tombolate, festa dei nonni , festa della castagna, festa della focarina ecc.

Tipologie di conferenze:

Conferenze di tipo sanitario:

· “Cesenatico cammina” proposte per aumentare l’attività fisica con l’utilizzo del conta passi;

·  “Impegnarsi per invecchiare bene” l’emotività e la depressione nell’anziani;

·  “Il bianco e il rosso della carne” spiegazione delle tipologie di carni rosse e bianche esistenti;

·  “ I trattamenti farmacologici nel paziente anziano”  spiegazione di alcuni farmaci di uso frequente;

·  “Prevenzione e cura” spiegazione di alcune tipologie tumorali nel paziente anziano.

Conferenze di tipo culturale:

· “Storia della navigazione oceanica a vela”;

·  “Asrtonauti in viaggio da Verne la stazione spaziale internazionale”;

·  “ Gli antenati sotto i ghiacci”;

·  “La donna nel Rinascimento”;

· “Lusso e moda presso le donne romane”;

·  “Vulcani e miti”;

·  “Il Brigantaggio in Romagna”;

·  “Sarti e Sarte in Romagna nel secondo dopoguerra”;

·  “Armonia e disarmonia fra i segni zodiacali”;

·  “Presentazione di Poesie”.

Attività 4 : Mappatura ed organizzazione dei trasporti sociali

Consiste nel preparare il piano settimanale dei trasporti sociali in base alla richiesta. In base alla tipologia di utente (con carrozzina, con difficoltà a camminare, ecc)  viene deciso il mezzo da utilizzare per il trasporto presso gli ospedali e gli ambulatori del territorio. Una volta ogni due mesi viene organizzato un trasporto per le persone che vogliono recarsi presso il Cimitero Comunale di Cesenatico per fare visita ai propri cari.

CRONOGRAMMA DELLE ATTIVITA’

Azioni/ Attività          mesi
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Ideazione sviluppo e avvio

x

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Azione 1

 

Riunioni di èquipe

 

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

Programmazione delle attività corsistiche e di uscite esterne promosse dall'Associazione

 

 

x

x

x

 

 

 

 

 

 

 

 

Mappatura del prestito librario

 

 

x

x

x

x

x

 

 

 

 

 

 

Organizzazione conferenze sanitarie

 

 

 

 

x

x

 

 

 

 

 

 

 

Organizzazione presidi 

 

 

x

x

x

x

x

 

 

 

 

 

 

Azione 2

 

Archiviazione rassegna stampa

 

 

 

 

x

x

x

x

x

x

x

x

x

Organizzazione eventi culturali in collaborazione con il Comune di Cesenatico

 

 

 

 

 

 

x

x

x

x

x

x

x

Produzione materiale informativo

 

 

 

 

 

 

 

x

x

x

 

 

 

Creazione del giornalino periodico dell'Associazione

 

 

 

 

x

 

x

 

x

 

x

 

x

Azione 3

 

Interventi di assistenza domiciliare

 

 

 

 

 

 

x

x

x

x

x

x

x

Spesa a domicilio

 

 

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

Allestimento Conferenze sanitarie/culturali e feste sociali

 

 

 

 

 

 

x

x

x

 

 

 

 

Mappatura ed organizzazione dei trasporti sociali

 

 

 

 

 

 

x

x

x

x

x

x

x

Formazione specifica

 

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

Azioni trasversali SCN

 

Accoglienza dei volontari

 

x

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inserimento dei volontari in SCN

 

x

x

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Formazione generale

 

x

x

x

x

x

 

 

 

 

 

 

 

Informazione e sensibilizzazione

 

 

 

x

x

x

x

x

x

x

 

 

 

Monitoraggio

 

 

 

 

 

x

x

 

 

 

x

x

x

8.2. Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività

-  Operatori dell’Associazione: (n.3) Avranno un contatto quotidiano con i volontari. Dedicheranno parte del loro tempo lavoro all’inserimento dei volontari in servizio civile all’interno dell’associazione, li coadiuveranno nei lavori organizzativi tipici dell’associazione, formeranno i volontari nel rapporto associazione/terzo settore/istituzioni. Gli operatori dell’associazione si occupano dell’organizzazione delle attività e della mappatura dei bisogni del territorio. Coordinano i Soci-Volontari dell’Associazione;

- Soci-Volontari dell’Associazione: (n.30 ) Avranno il compito di formare i volontari sulla struttura dell’associazione e la sua gestione, in questo sono fondamentali perchè permetteranno al volontario di rapportarsi quotidianamente con gli organi associativi. I Soci-Volontari realizzano le attività; gestiscono gli spazi e gli interventi sul territorio;

- Animatori: (n.10) Avranno il compito, durante i 12 mesi di servizio dei volontari di supportarli nel discorso dell’animazione, insegnando loro l’animazione di gruppo, l’animazione rivolta a soggetti affetti da malattie senili, tecniche di animazione rivolti a piccoli gruppi o ai singoli.

Gli Animatori sono figure professionali che tramite tavoli di lavoro affrontati assieme agli operatori delle associazioni hanno steso un calendario di attività ludico/ricreative. Queste attività sono ideate su più piani:

· possono essere rivolte a tutta la cittadinanza come ad esempio eventi, corsi ecc...

· possono essere legate direttamente allo svago ricreativo dell’utenza anziana (feste all’interno delle case di riposo, gite, ecc..)

· possono essere finalizzate al mantenimento delle capacità motorie, manuali, socio-culturali, intellettive.

· Insegnanti di ginnastica dolce: (n.3), sono insegnanti messi a disposizione dalla SWIMCE (cfr box 24) ed avranno il compito di gestire i corsi di ginnastica dolce e il corso di nuoto “over 65”.

- Docenti: (n. 10), i diversi docenti dei corsi delle associazioni sono in contatto con i volontari di servizio civile per monitorare mensilmente il numero degli iscritti ai corsi;

- Grafico: (n.1),curerà assieme agli operatori delle associazioni e ai volontari di servizio civile, la stesura, la grafica delle brochure informative da distribuire su tutto il territorio.

- Medici specialisti: (n.4), vengono contattati dall’associazione per effettuare conferenze su diversi argomenti.

8.3. Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto.

In relazione alle azioni descritte nel precedente punto 8.1 i volontari SCn saranno impegnati nelle seguenti attività:

Azione 1

Durante i primi giorni di servizio i volontari saranno in stretto contatto con il personale delle associazioni di riferimento, in modo da potersi meglio integrare all’interno della struttura. Effettueranno colloqui approfonditi con tutte le figure operanti, parteciperanno ai colloqui con i dirigenti e i coordinatori delle attività per acquisire un quadro dettagliato del contesto in cui svolgeranno il loro servizio. I Volontari acquisiranno le competenze necessarie per l’autonomia nei mesi successivi. In questa fase i volontari saranno sempre a coppia con un operatore professionista nell’organizzazione del calendario per l’attuazione delle attività culturali e ludiche che si realizzeranno durante l’anno di servizio civile, inoltre saranno seguiti dall’Operatore locale di progetto e dai volontari propri dell’associazione in turno, per la strutturazione della apertura dello sportello infermieristico e per le attività quali: mobilità delle persone in difficoltà e assistenza di sostegno domiciliare. I volontari cureranno, insieme all’operatrice della segreteria, la gestione dell’iscizione ai corsi di ginnastica dolce, organizzati in collaborazione con la SWIMCE,(cfr box 24)

Azione 2

I volontari in servizio civile saranno pienamente integrati nella quotidianità e nell’autonomia per la gestione delle diverse attività ludiche e ricreative dell’associazione, produrranno materiale informativo e didattico in collaborazione dei responsabili e dei docenti dell’Università per la Terza età. Si occuperanno dell’aggiornamento quotidiano dei partecipanti ai corsi proposti dal Centro durante l’anno. Avranno il compito di curare le iscrizioni alle uscite esterne nazionali e internazionali proposte, in collaborazione con il Comune di Cesenatico. Avranno autonomia anche per quello che riguarda la gestione dei rapporti con i media, infine coadiuveranno i coordinatori non solo nello svolgimento delle attività, nella loro elaborazione e verifica anche per quello che concerne la stesura di testi sul giornalino periodico dell’associazione.

Azione 3

I volontari prenderanno parte agli interventi per i servizi alla persona, offerti dalle associazioni, tenendo sempre presenti le indicazioni dei soci volontari specializzati in quei servizi, per rispettare i bisogni dell’utenza. Si attiveranno per le prenotazioni dei trasporti sociali secondo le esigenze e le priorità dell’utenza e dei soci dell’associazione. I volontari aiuteranno gli anziani che lo necessitano durante le attività dei corsi, collaboreranno con gli operatori e gli animatori nell’organizzazione di feste sociali (cfr. box 6), giochi, corsi e nell’allestimento di eventi culturali e di conferenze, mantenendo i contatti con i medici specialisti che interverranno, in stretta collaborazione con l’Asl di Cesenatico e l’A.r.r.t di Cesena. Inoltre, impareranno a gestire la banca dati relativa all’archiviazione dei prestiti librari sia domiciliari che interni alle associazioni.

Complesso di attività e cronogramma specifico per   l'Associazione Romagnola Ricerca Tumori (A.r.r.t)

8.1. Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi

Azione 1:

Obiettivi specifici di riferimento:  A2, B2

Attività 1: Programmazione campagne informative

I volontari dell’associazione si incontrano per analizzare il calendario delle manifestazioni pubbliche, in cui sarà presente lo stand dell’ARRT con le brouchurine informative. Inoltre si decide il calendario degli interventi all’interno delle  scuole: un gruppo di medici e biologi dell’ARRT svolgono nei circoli didattici un programma di prevenzione primaria riguardante alcune tematiche (oncologia, abuso di alcool e droghe, AIDS, educazione sessuale , alimentazione) ecc;

Attività 2: Progettazione di rete

L’ARRT collabora con il Centro Oncologico dell’Ospedale M. Bufalini di Cesena, sia sotto il profilo strumentale che sotto l’aspetto operativo. Ogni anno viene messo in atto un Progetto di screening per la prevenzione e diagnosi precoce da tumori del collo dell’utero. L’ARRT fornisce a questo centro diverse attrezzature scientifiche oltre a concedere borse di studio finalizzate al potenziamento dello screening, che prevede la chiamata di tutte le donne dai 25 ai 64 anni di età per effettuare il pap- test ogni tre anni. Inoltre l’ARRT collabora con la Swice cfr nel box 24, per l’organizzazione di corsi di nuoto e di ginnastica dolce volti alla tutela della salute.

Azione 2

Obiettivi specifici di riferimento: A1, B1, C2

Attività 1: Allestimento campagne  informative, conferenze sanitarie e presidi infermieristici

Viene prodotto un volantino informativo dove sono elencate le attività ambulatoriali dell’Associazione, gli orari in cui vengono effettuate le prestazioni mediche e il calendario degli eventi. Questo volantino viene spedito a  casa dei pazienti presenti nel data base e viene distribuito su tutto il territorio.

Vengono organizzati ed allestiti degli stend informativi nelle principali manifestazioni del territorio (es. Festa di San Giovanni a Cesena), in collaborazione con il Coordinamento delle Associazioni della terza età cfr nel box 24, dove viene pubblicizzata l’attività dell’ARRT e viene effettuata una raccolta fondi. L’Arrt organizza convegni scientifici e seminari in collaborazione con le varie associazioni del territorio, in stretta collaborazione con l’ASL di Cesena e Cesenatico e il Centro sociale anziani di Cesenatico, in seno al progetto Quadrifoglio, per diffondere fra “le giovani e le vecchie” generazioni la cultura della prevenzione e l’educazione ai diritti del malato. Inoltre organizza convegni scientifici a livello nazionale ed internazionale. In collaborazione con il Coordinamento associazione della Terza età del Comune di Cesena (cfr box 24), vengono allestiti dei presidi infermieristici per piccole prestazioni sanitarie (iniezioni, misurazione della pressione, ecc). 

Attività 2: Ricerca dei servizi sanitari presenti sul territorio

Consiste nella mappatura annuale dei servizi sanitari presenti sul territorio (strettamente correlato al corso di formazione specifica: 3°step comune di formazione cfr. box40); E’ una attività che l’associazione si propone di fare annualmente, per aggiornare un indirizzario utile ai cittadini. In collaborazione con i consultori del territorio viene costruita una guida alla salute.

Attività 3:  Gestione data base

 Consiste nel tenere aggiornato il data base in base alle prenotazioni ambulatoriali e all’archiviazione telematica degli utenti. Serve per rendere più snello il lavoro dei medici e delle infermiere volontarie presenti. Inoltre è presente un data base dove vengono annotate tutte le prestazioni offerte durante l’anno, questo serve come memoria storica degli interventi effettuati sui pazienti.

Azione  3

Obiettivi specifici di riferimento: C1

Attività 1: Informazioni generali sulle tipologie tumorali più frequenti

Alcuni medici attivano un servizio di supporto socio-sanitario per far fronte a richieste specifiche di chiunque (ammalati e/o familiari) presenti dei problemi personali da risolvere (oncologici e non). Vengono accolte tutte le richieste dell’utenza, più frequenti, in materia di prevenzione e cura delle malattie tumorali  e non. Successivamente queste persone vengono contattate per prendere appuntamento con il medico competente.

Attività 2: Analisi dei bisogni degli utenti

 Consiste in una analisi approfondita del bisogno, in relazione ai servizi offerti dal territorio, rivolti alle persone anziane ed alla popolazione del territorio per tutelare i malati di cancro, informando gli stessi sulla legislazione vigente, anche in materia di collocamento mirato per i lavoratori.

CRONOGRAMMA DELLE ATTIVITA’

Azioni/Attività          mesi

0

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

Ideazione sviluppo e avvio
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Azione  3

Informazioni generali sulle tipologie tumorali più frequenti
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x

x

x

x

x

Formazione specifica

 

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

Azioni trasversali SCN**

 

Accoglienza dei volontari
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Inserimento dei volontari in SCN
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X
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X

x

x

x
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Monitoraggio

 

 

 

 

 

X

x

 

 

 

x

x

x

**Azioni trasversali:

Durante tutto il periodo di servizio civile, dalla formazione generale, (box 29/34) a quella specifica, (box 35/41), al monitoraggio (box 21 e 42), verranno inserite anche altre attività che permetteranno ai partecipanti al progetto di  sviluppare le competenze poi certificate attraverso l’Ente ASVI (box 28). I volontari del SCN saranno altresi coinvolti nelle azioni di diffusione e sensibilizzazione previste dal progetto (box 17). Il complesso di tutte le attività previste dal progetto aiuteranno infine i giovani a realizzare la finalità di “contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei giovani” indicata all’articolo 1 della legge 64/2001 che ha istituito il Servizio Civile Nazionale.

 8.2. Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività:

· Soci – volontari dell’Associazione: (n.50), pianificano e realizzano le attività e gli interventi sul territorio, per il reperimento dei fondi;

· Coordinatrice-segreteria: (n.1) si occupa di coordinare le prenotazioni mediche-ambulatoriali;

· Infermiere: (n.5), si occupano di effettuare la copertura degli sportelli infermieristici per interventi di piccola o/e media gravità;

· Insegnanti di ginnastica dolce: (n.3), sono insegnanti messi a disposizione dalla SWIMCE (cfr box 24) ed avranno il compito di gestire i corsi di ginnastica dolce e il corso di nuoto “over 65”.

· Collaboratori medici: (n.8), sono dislocati su gli otto ambulatori gestiti dall’associazione, presenti nei diversi comuni del territorio (cfr. box6).

8.3. Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto.

Azione 1

I volontari in servizio civile, osserveranno l’organizzazione della struttura, partecipando alle riunioni di èquipe per avvicinarsi alle problematiche mediche degli utenti. Il ruolo dei volontari sarà quello di affiancare il personale che opera quotidianamente all’interno delle strutture , apprendendo la giusta metodologia d’approccio con l’individuo in difficoltà. 

 Inoltre, affiancheranno gli operatori durante la raccolta dei dati sulle strutture sanitarie presenti sul territorio, inserendoli in un archivio informatizzato.

La partecipazione dei volontari alle azioni sopra descritte, hanno come finalità quella di far apprendere loro le conoscenze informatiche di base che porteranno gli stessi alla gestione in piena autonomia delle banche dati (utili alla mappatura ed alla progettazione in rete con gli altri attori del territorio); l’apprendimento sulle diverse patologie a cui possono incorrere gli anziani e i malati oncologici.

Azione 2

Il volontario in SCN in collaborazione con gli operatori della struttura parteciperà a convegni e manifestazioni per la promozione della prevenzione oncologica, curandone sia l’organizzazione che l’allestimento (in collaborazione del Coordinamento della Terza età crf box 24). Curerà insieme al personale medico l’allestimento di conferenze mediche rivolte alle associazioni e circoli del territorio, per la prevenzione dei tumori alla prostata e al pancreas per gli uomini e mammario , al grande intestino, esofageo e vulvare per la donna (forme tumorali più diffuse fra gli anziani). I volontari in stretto contatto con la coordinatrice della segreteria gestiranno le prenotazioni ambulatoriali, in base alle richieste dell’utenza. Inoltre ai volontari saranno trasmesse le nozioni sul found raicing e sull’organizzazione d’eventi (come prevede la formazione specifica cfr box 40) In questo modo il volontario diverrà sempre più attivo nelle campagne di prevenzione perchè avrà acquisito la capacità di gestione delle stesse.  

Azione 3

Il volontario avrà la possibilità di affiancare gli operatori nella gestione e archiviazione delle richieste dell’utenza, degli interventi medici, in modo da potere meglio evidenziare quali sono i bisogni emersi dal territorio in materia di prevenzione, di cura e dei diritti dei malati di cancro. L’operato dei volontari sarà ora mai autonomo anche se sempre supervisionato dall’operatore locale di progetto. L’Obiettivo è quello di trasmettere le conoscenze che gli operatori hanno in tema della legislazione che riguarda la tutela dei diritti dei malati di cancro (ad es. la legge Biagi sul “diritto al lavoro” con l’introduzione al part-time in alcune forme contrattuali ha avvantaggiato le persone colpite da tumori), comparandola con quella estera, anche in materia di aiuto e sostegno alle famiglie.

Infine i volontari selezionati per questo progetto parteciperanno attivamente alla presa di coscienza delle competenze che acquisiscono nei campi di cittadinanza attiva e di lavoro di gruppo, finalizzato a realizzare gli obiettivi di cui al box 7 attraverso specifiche attività individuali e collettive. In particolare questa loro partecipazione è funzionale alla realizzazione dell’obiettivo indicato al box 7, sezione “obiettivi dei volontari” che viene qui riportato:

- formazione ai valori dell’impegno civico, della pace e della nonviolenza dando attuazione alle linee guida della formazione generale al SCN e al Manifesto ASC 2007;

- apprendimento delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato alla acquisizione di capacità pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione delle attività del progetto e successivamente all’inserimento attivo nel mondo del lavoro;

- partecipazione alle attività di promozione e sensibilizzazione al servizio civile nazionale di cui al successivo box 17.




9) Numero (complessivo) dei volontari da impiegare nel progetto:

	4


10) Numero posti con vitto e alloggio:

	0


11) Numero posti senza vitto e alloggio:

	4


12) Numero posti con solo vitto:

	0


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari ovvero monte ore annuo 

	Monte ore annuo, inclusa formazione: 1400


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6):

	5


15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Le giornate di formazione potrebbero essere svolte anche nella giornata del sabato. 


	Caratteristiche Organizzative


16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	Allegato 01


17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Complessivamente, le/i volontarie/i del SCN saranno impegnati nelle azioni di diffusione del Servizio Civile per un minimo di 25 ore ciascuno, come di seguito articolato.

I volontari del SCN partecipanti al progetto, nell’ambito del monte ore annuo, saranno direttamente coinvolti nelle attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale che l’Ente intende attuare almeno tramite incontri presso:

· associazioni, precipuamente giovanili con cui la sede Arci Servizio Civile locale organizza attività di informazione e promozione

· luoghi, formali ed informali, di incontro per i giovani (scuole, università, centri aggregativi, etc.) con cui la sede di attuazione intrattiene rapporti nell’ambito della propria attività istituzionale.

Verranno programmati un minimo di 3 incontri di 3 ore cadauno, durante i quali i volontari in SCN potranno fornire informazioni sul Servizio Civile Nazionale, grazie alle conoscenze acquisite durante la formazione generale.

Inoltre un giorno al mese,  nei 6 mesi centrali del progetto, presso la sede di attuazione o presso la sede locale di Arci Servizio Civile, i volontari in SCN saranno direttamente coinvolti nell’attività degli sportelli informativi sul servizio civile, propri delle nostre associazioni Arci Servizio Civile, che da anni forniscono informazioni e promuovono il SCN nel territorio, per complessive 16 ore.

Le azioni sopra descritte tendono a collegare il progetto stesso alla comunità locale dove i volontari del SCN prestano servizio, portando alla luce (tramite la loro testimonianza diretta) le positive ricadute del progetto nel contesto in cui esso interviene.

L’azione informativa, di promozione e sensibilizzazione viene intesa quale attività continuativa che tende a coinvolgere attivamente i volontari in SCN e si esplica in 3 differenti fasi:

· informazione sulle opportunità di servizio civile (da effettuare ex ante, precipuamente nel periodo di vigenza del bando tramite le sotto indicate modalità di comunicazione sociale)

· sensibilizzazione alla pratica del SCN (effettuata in itinere, con i succitati interventi presso i “luoghi aggregativi” e coinvolgendo in modo attivo i giovani tramite le associazioni suddette)

· diffusione dei risultati del progetto (da effettuare ex post, anche grazie alla partecipazione dei giovani in SCN alle attività promozionali dell’associazione)

Comunicazione sociale: il testo del progetto e le modalità di partecipazione verranno pubblicati sul sito internet dell’ente per l’intera durata del bando (www.arciserviziocivile.it). Verrà diffuso materiale informativo preso le sedi di attuazione di Arci Servizio Civile interessate, con particolare attenzione agli sportelli informativi che le nostre sedi di assegnazione organizzano nel proprio territorio. La sede locale di Arci Servizio Civile curerà la possibile diffusione del progetto sui media locali, regionali e nazionali presenti nel proprio territorio.


18) Criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Ricorso a sistema selezione depositato presso l’UNSC descritto nel modello:

- Mod. S/REC/SEL: Sistema di Reclutamento e Selezione


19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1° classe dal quale è stato acquisito il servizio)

	Si                                                                 


20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività di progetto:

	Ricorso al sistema di monitoraggio e valutazione, depositato presso l’Unsc descritto nel modello: Mod. S/MON: Sistema di monitoraggio e valutazione.


21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’ente di 1° classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	Si                                                                 


22) Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti della legge 6 marzo 2001 n. 64:

	I candidati dovranno predisporre, come indicato negli allegati alla domanda di partecipazione, il proprio curriculum vitae, con formati standardizzati tipo Modello europeo di Curriculum Vitae, evidenziando in esso eventuali pregresse esperienze nel settore. (http://europass.cedefop.europa.eu)


23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	- Personale specifico coinvolto nel progetto e non attinente all’accreditamento (box 8.2)

- Sedi ed attrezzature specifiche (box 25)

- Utenze dedicate

- Materiali informativi

- Pubblicizzazione SCN (box 17)

- Formazione specifica (docenti, materiali)

- Spese viaggio

- Materiale di consumo finalizzati al progetto

- Altro (deambulatore, stampelle, carrozzine, telesalvalavita, schermo mobile, videoproiettore, videocamera, mazzi di carte, giochi da tavolo, tombola, materiali per decoupage).

TOTALE                                                               
	€ 1.200

€ 1.450

€ 1.500

€ 1.300

€ 1.500

€ 1.800

€ 1.400

€ 1.500

€  4.500

€ 16.150


24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners):

	 Il Coordinamento delle Associazione della terza età del Comune di Cesena  (partner no  

 profit) di cui fanno parte le seguenti associazioni:

L’Associazione Primavera 3 di Cesena sita in via Mura E. Valzania, 22/C 

(C.F. 90014300405) presidente Paolo Brunetti ;

L'Associazione Vivere il Tempo di Cesena sita in via San Mauro 653 

(C.F. 90018050408) presidente Raniero Faedi;

L'Associazione Hobby Terza Età di Cesena sita in Viale Gramsci 293, 

(C.F. 90016470404) presidente Sanzio Del Vecchio; 

L' Associazione L'Arcobaleno di Cesena sita in via Vigne 23, 

(C.F. 90030300405), presidente Tonino Mordenti; 

      L’Associazione Croce Bianca di Cesena sita in Via Dandini 7, 

      (C.F. 90022530407) presidente Elio Giannessi; 

      ha dato vita al progetto “Quadrifoglio” che coinvolge l’Ausl di Cesena, l’Associazione  

      Romagnola Ricerca Tumori e il Centro sociale anziani di Cesenatico, che prevede numerosi 

      incontri pubblici per informare gli anziani sulla prevenzione delle malattie, sull’alimentazione,    

      ecc. 

      Il Coordinamento oltre agli incontri pubblici, convegni ed iniziative mette a disposizione nelle   

      proprie strutture, una saletta per i colloqui individuali o in piccoli gruppi per approfondire le 

      tematiche sopracitate. Inoltre, nelle sedi delle associazioni è possibile effettuare prestazioni 

      infermieristiche rivolte agli anziani, grazie alla collaborazione di infermieri volontari dell’ARRT.

La Cooperativa Swim.ce (partner profit) 

(partita iva 03165420401) presidente Davide Ceccaroni, 

mette a disposizione per 2 pomeriggi a settimana per un totale di 4 ore, presso la piscina di   

Cesena e Cesenatico la vasca per adulti, per svolgere il corso di nuoto “over 65” organizzato 

dalle associazioni. Inoltre mette a disposizione la palestra e la relativa attrezzatura ginnica 

una volta a settimana per un totale di tre ore per l’insegnamento di pratiche sportive e 

ginniche.




25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	I volontari in SCN saranno integrati nei processi della quotidiana attività istituzionale dell’ente, ed avranno a disposizione tutti gli impianti tecnologici e logistici presenti nelle sedi di attuazione. In 

coerenza con gli obiettivi (box 7) e le modalità di attuazione (box 8) del progetto, si indicano di seguito le risorse tecniche e strumentali ritenute necessarie ed adeguate per l’attuazione del progetto e fornite dal soggetto attuatore:

Per Centro Sociale Anziani Insieme

OBIETTIVO

ATTIVITA’

RISORSA

ADEGUATEZZA

A.1 , A.2, A.3, A.4

Attività 1: Riunioni di èquipe

Attività 2 : Programmazione delle attività  corsistiche e di uscite esterne promosse dall'Associazione

Attività 3 : Mappatura del prestito librario

Attività 4 : Organizzazione di conferenze sanitarie

Attività 5:Organizzazione presidi

Risorsa 1)

Risorsa 2)

Risorsa 3)

Risorsa 4)

Risorsa 5)

Risorsa 10)

Relizzazione di riunioni per calendarizzare le attività ed organizzare gli interventi sul territorio attraverso conferenze ed attività corsistiche. Presa in carico del prestito librario attraverso un data base telematico.

B.1, B2, B3

Attività 1 : Archiviazione rassegna stampa

Attività 2 : Organizzazione eventi culturali in collaborazione con il Comune di Cesenatico

Attività 3 : Produzione materiale informativo

Attività 4 : Creazione del giornalino periodico dell’Associazione

Risorsa 1)

Risorsa 4)

Risorsa 5)

Risorsa 12)

Risorsa 13)

Risorsa 14)

Cura della rassegna stampa con articoli riguardanti l’associazione, visionare dvd per quanto concerne le conferenze di tipo culturale; produrre e realizzare attaraverso risorsa 5) la diffusione fra i soci dell’associazione del gionalino periodico. 

C.1, C.2, C.3

Attività 1 : Interventi di assistenza domiciliare

Attività 2 : Spesa a domicilio

Attività 3 : Allestimento conferenze sanitarie/culturali e feste sociali

Attività 4 : Mappatura ed organizzazione dei trasporti sociali

Risorsa 4)

Risorsa 6)

Risorsa 7)

Risorsa 8)

Risorsa 9)

Risorsa 10)

Risorsa 11)

Realizzazione di interventi volti alla creazione di reti sociali ed amicali.

Preparazione settimanale del piano di interventi.

 Per A.R.R.T.

OBIETTIVO

ATTIVITA’

RISORSA

ADEGUATEZZA

A2, B2

Attività 1: Programmazione campagne informative

Attività 2: Progettazione di rete

.

Risorsa 1)

Risorsa 2)

Risorsa 4)

Risorsa 5)

Programmazione di interventi di rete per la divulgazione di materiale informativo.

A1, B1, C2

Attività 1: Allestimento campagne  informative e conferenze sanitarie

Attività 2: Ricerca dei servizi sanitari presenti sul territorio

Attività 3:  Gestione data base

Risorsa 1)

Risorsa 4)

Risorsa 10)

Risorsa 12)

Organizzazione di campagne volte alla prevenzione, attraverso la mappatura del territorio.

Aggiornamento data base sugli interventi effettuati.

C1

Attività 1: Informazioni generali sulle tipologie tumorali più frequenti

Attività 2: Analisi dei bisogni degli utenti

Risorsa 1)

Risorsa 7)

Con l’ausilio dei medici e degli infermieri volontari dell’associazione, attivazione del front office con il pubblico.

                          


	Caratteristiche delle conoscenze acquisibili


26) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	


27) Eventuali tirocini riconosciuti:

	


28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio,  certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	La certificazione delle competenze per i giovani partecipanti al progetto verrà rilasciata, su richiesta degli interessati, da ASVI - School for Management S.r.l. (P. Iva 10587661009)


	Formazione generale dei volontari


29) Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari viene effettuata direttamente da Arci Servizio Civile Nazionale, attraverso il proprio staff nazionale di formazione, con svolgimento nel territorio di realizzazione del progetto.


30) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente con formatori dello staff nazionale con mobilità sull’intero territorio nazionale con esperienza pluriennale dichiarata all’atto dell’accreditamento attraverso i modelli:

- Mod. FORM

- Mod. S/FORM


31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1° classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	Si                                                                    


32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

	I corsi di formazione tenuti dalla nostra associazione prevedono:

- lezioni frontali, letture, proiezione video e schede informative;

- formazione a distanza

- dinamiche non formali: incontri interattivi con coinvolgimento diretto dei partecipanti, training, giochi di ruolo, di cooperazione e di simulazione, giochi di conoscenza e di valutazione.

La metodologia didattica utilizzata è sempre finalizzata al coinvolgimento attivo dei partecipanti attraverso l’utilizzazione di tecniche di simulazione comportamentale. 


33) Contenuti della formazione:

	La formazione dei volontari ha come obiettivi il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1 della legge 64/2001: la formazione civica, sociale culturale e professionale dei volontari. Essa intende fornire ai partecipanti strumenti idonei all’ interpretazione dei fenomeni storici e sociali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile. Attraverso i corsi di formazione si intende altresì fornire ai volontari competenze operative di gestione  di attività in ambito no-profit.

I contenuti della formazione generale, in coerenza con le “Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale”, (determina Direttore UNSC del 4 aprile 2006) prevedono:

Identità e finalità del SCN

· la storia dell’obiezione di coscienza;

· dal servizio civile alternativo al servizio militare al SCN;

· identità del SCN.

SCN e promozione della Pace 

· la nozione di difesa della Patria secondo la nostra Costituzione e la giurisprudenza costituzionale in materia di difesa della Patria e di SCN;

· la difesa civile non armata e nonviolenta;

· mediazione e gestione nonviolenta  dei conflitti;

· la nonviolenza;

· l’educazione alla pace.

La solidarietà e le forme di cittadinanza

· il SCN, terzo settore e sussidiarietà;

· il volontariato e l’associazionismo;

· democrazia possibile e partecipata;

· disagio e diversità;

· meccanismi di marginalizzazione e identità attribuite.

La protezione civile

· prevenzione, conoscenza e difesa del territorio.

La legge 64/01 e le normative di attuazione

· normativa vigente e carta di impegno etico;

· diritti e doveri del volontario e dell’ente accreditato;

· presentazione dell’ente accreditato;

· lavoro per progetti.

Identità del gruppo

    -    le relazioni di gruppo e nel gruppo;

    -    la comunicazione violenta e la comunicazione ecologica;

    -    la cooperazione nei gruppi.

Presentazione di Arci Servizio Civile

   -     Le finalità e il modello organizzativo di Arci Servizio Civile.

Ai fini della rendicontazione, richiesta dalle citate linee guida, verranno tenute 32 ore di formazione attraverso metodologie frontali e dinamiche non formali e ulteriori 10 ore attraverso formazione a distanza.


34) Durata:

	La durata complessiva della formazione generale è di 42 ore, questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore.


	Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari


35) Sede di realizzazione:

	Presso sedi di attuazione di cui al punto 16.


36)Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente con formatori dell’ente


37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:

	A) Marongiu Pier Antonio, nato a Cesena (FC), il 28/11/1946

B) Leonardi Martino, nato a Longiano (FC), il 04/05/1936


38) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	In coerenza con i contenuti della formazione specifica, si indicano di seguito le competenze dei singoli formatori ritenute adeguate al progetto:

FORMATORE A)

Marongiu Pier Antonio

Si laurea in Scienze Biologiche presso l’Università degli Studi di Bologna. Dal 1973 al 2006, matura un’ esperienza lavorativa come informatore scientifico del farmaco presso la Casa Farmaceutica SIGMA-TAU spa. Attualmente è Presidente e Legale dell’Associazione Romagnola Ricerca Tumori ONLUS e Segretario del Comitato Scientifico della suddetta. Inoltre svolge un servizio di informazione, consulenze e intervento al quale si rivolgono i cittadini,come Vicepresidente del Centro Diritti del Malato di Cesena e occupa il ruolo di Vicepresidente del Comitato Consultivo Misto dell’AUSL di Cesena.

FORMATORE B) 

Leonardi Martino

Dal 1994 è presidente del Centro sociale anziani insieme e si occupa dell’organizzazione e gestione amministrativa dell’associazione, curando i rapporti con gli associati e con le istituzioni locali. Dal 1966 al 1989 è stato direttore di filiale della Coop.Adriatica, svolgendo la mansione di capo area, ispettore ed addetto agli uffici acquisti. Ha svolto il ruolo di operatore locale di progetto dalla nascita del servizio civile volontario. Possiede buone capacità comunicative e di ascolto, che gli hanno permesso nel corso degli anni di dare aiuto alle persone in difficoltà.




39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

	Per conseguire gli obiettivi formativi verranno privilegiate le metodologie didattiche attive che favoriscano la partecipazione dei giovani, basate sul presupposto che l'apprendimento effettivo sia soprattutto apprendimento dall'esperienza.

Le metodologie utilizzate saranno:

· Lezione partecipata – consente di trasmettere elementi conoscitivi e di omogeneizzare le disparità di conoscenze teoriche;

· Lezione frontale – finalizzata alla trasmissione diretta delle informazione di base;

· Il lavoro di gruppo – permette di suddividere il gruppo in sottogruppi, di operare in autonomia su aspetti che prevedono la partecipazione attiva dei partecipanti, permette lo scambio delle reciproche conoscenze ed esperienze, fa crescere l’autostima e la consapevolezza delle proprie capacità, stimola e crea lo “spirito di gruppo”

· Learning by doing – apprendere attraverso l’esecuzione dei compiti così come si presentano in una giornata di servizio. Si tratta di Role Playing individuale in cui si simulano in modo realistico una serie di problemi decisionali ed operativi.

· Casi di studio – finalizzati a esemplificare le buone prassi.


40) Contenuti della formazione:

	La formazione specifica prevede un monte ore di 80 ore suddiviso in 3 step differenti per contenuti e formatori:

· 1° step formativo 9 giornate con 45 ore di lezione;

· 2° step formativo 5 giornate con 25 ore di lezione;

· 3° step formativo 4 giornate con 10 ore di lezione.

MODULO FORMATORE A)

1 °step comune di formazione

Periodo di attuazione: 1°mese

· Descrizione delle strutture: Associazione Romagnola Ricerca Tumori e l’organizzazione e gestione degli ambulatori, Centro Sociale Anziani  e l’organizzazione attività e servizi rivolti ai cittadini; 

· Programmazione delle attività delle due strutture;

· Conoscenza delle strutture socio-sanitarie presenti nel territorio e dei loro rapporti con l’A.R.R.T. e il C.S.A.;

· Ideazione, progettazione e programmazione di campagne informative, conferenze, incontri pubblici, volti alla prevenzione ed alla educazione dei diritti del cittadino.

· Nozioni base di psicologia sociale.

· Conoscenze informatiche di base per la gestione di banche dati ;

MODULO FORMATORE B)

2°step comune di formazione

Periodo di attuazione: 2°mese

· Conoscenze base della legislazione del Terzo Settore. 

· Conoscenza specifica dei diversi ambiti progettuali delle attività e le iniziative organizzate sul territorio;

· Illustrazione delle attività ludico espressive rivolte agli anziani e la loro promozione nel territorio;

· Definizione e messa a punto della figura del Volontario rispetto le altre figure professionali presenti nelle strutture.

· Messa in linea dell’operato dei Volontari rispetto i compiti e le mansioni delle altre figure professionali presenti nelle strutture. 

MODULO FORMATORE  A)

3°step comune di formazione

Periodo di attuazione:3°mese

· Nozioni sul fund raicing ed organizzione di eventi culturali: feste, serate benefiche ecc….

· Illustrazione delle tipologie tumorali più frequenti sul territorio;

· Analisi dei bisogni e di diritti dei cittadini affetti da patologie tumorali;

Strumenti usati: materiale informativo cartaceo, supporto telematico.


41) Durata:

	La durata complessiva della formazione specifica è di 80 ore, con un piano formativo di 18 giornate, anche questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore.


	Altri elementi di formazione


42) Modalità monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Formazione Generale

Ricorso a sistema monitoraggio depositato presso l’UNSC descritto nei modelli:

- Mod. S/MON

Formazione Specifica

Localmente il monitoraggio del piano di formazione specifica prevede:

· momenti di “restituzione” verbale immediatamente successivi all’esperienza di formazione e follow-up con gli OLP

· note periodiche su quanto sperimentato durante i percorsi di formazione, redatti sulle schede pre-strutturate allegate al rilevamento mensile delle presenze dei volontari in SCN




Data







Il Responsabile legale dell’Ente/

                                                          

Il Responsabile del Servizio Civile Nazionale
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Tabella1

		Associazioni		Località		Attività ricreative		Lavori socialmente utili		Vacanze anziani		Presidi medici		Visite culturali		Trasporti sociali		Assistenza agli anziani		Attività culturali

		Associazione di volontariato progetto Ruffilli		Forlì		x				x				x		x		x

		Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi del lavoro		Forlì		x				x										x

		Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi di guerra		Forlì		x				x										x

		Associazione nazionale vittime civili di guerra		Forlì		x				x				x

		Associazione Volontari per l'ammalato		Forlì								x				x		x

		Associazione Volontari sordi		Forlì						x		x				x		x

		Auser Forlì		Forlì		x		x		x		x		x		x		x		x

		Bertinoro Auser		Bertinoro		x		x		x		x		x		x		x		x

		Castrocaro Auser		Castrocaro		x		x		x		x		x		x		x		x

		Centro Assistenziale per Anziani di Modigliana		Modigliana		x				x		x				x		x

		Forlimpopoli Auser		Forlimpopoli		x		x		x		x		x		x		x		x

		Galeata Auser		Galeata		x		x		x		x		x		x		x		x

		Modigliana Auser		Modigliana		x		x		x		x		x		x		x		x

		Portico di Romgna Auser		Portico di Romagna		x		x		x		x		x		x		x		x

		Rocca San Casciano Auser		Rocca San Casciano		x		x		x		x		x		x		x		x

		Santa Sofia Auser		Santa Sofia		x		x		x		x		x		x		x		x

		Cooperativa Cava Arl		Forlì		x		x		x		x		x		x		x

		Fraternità di Misericordia		Galeata		x		x		x		x				x		x		x

		V.A.L.E.S.Volontari Associati Laboriosi Esperti Senior		Forlì Galeata		x		x		x		x		x		x		x

		Auser Volontariato Cesena		Cesena		x		x		x		x		x		x		x		x

		Ass.Primavera 3		Cesena		x														x

		Ass.Vivere il Tempo		Cesena		x				x										x

		Ass.Fiorenzuola Baroni		Cesena		x

		Ass.Arcobaleno		Cesena		x														x

		Ass.Hobby Terza Età		Cesena		x														x

		Ass.Croce Bianca		Cesena												x

		Associazione dei Diritti degli Anziani		Cesena				x						x				x		x

		ANTEA		Cesena				x						x				x		x

		Centro Sociale Il Gelso		Cesenatico		x

		Centro Sociale Anziani Insieme		Cesenatico		x		x		x		x		x		x		x		x

		Associazione A.Ravaldini		Gambettola		x														x

		Centro Sociale Secondo Casadei		Savignano		x												x		x

		Centro Sociale Budrio		Longiano		x												x		x

		Circolo dei Sarsinati		Sarsina		x												x		x
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